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La comunicazione al centro per l’impiego, oltre a rimanere in vigore,
vede anche  per il primo contratto tempi più brevi per l’invio
Contributo professionale di Gennaro Manna
Il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale – Direzione Generale del Mercato del Lavoro in data 14 febbraio 2007 ha emanato un’ulteriore nota (prot. 13/segr/0004746), che integra e modifica la precedente nota n. 13/SEGR/0000440 del 4 gennaio 2007.
Difatti la stessa al paragrafo –SOGGETTI OBBLIGATI – al punto 3 – Pubbliche amministrazioni – eliminando qualsiasi dubbio circa l’obbligo dell’adempimento, in particolar modo per le istituzioni scolastiche riporta: “Le Pubbliche Amministrazioni che rientrano nel campo di applicazione della normativa sulle comunicazioni obbligatorie dei rapporti di lavoro, sono quelli richiamati all’art. 1, comma 2, D.Lgs. n. 165/2001, ossia:

“Le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello stato ad ordinamento autonomo, le regioni, le province, i comuni, le comunità montane e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli istituti autonomi case popolari, le camere di commercio,industria, agricoltura e artigianato e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio Sanitario nazionale, l’agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (Aran) e le agenzie di cui al d.lgs. 30 luglio 1999, n. 300”.
“Tali soggetti quindi hanno l’obbligo di effettuare le comunicazioni come disposto dall’art. 1 commi da 1180 a1185 della legge 296/2006 (Legge Finanziaria 2007)”.
Pertanto sia quanto in prima istanza richiesto dalla FLC (si veda il comunicato del 25 gennaio 2007) e poi dal Ministero della Pubblica Istruzione con nota n° 1843 del 1° febbraio 2007 al Ministero del Lavoro, non hanno trovato riscontro, anzi per ciò che sarà detto successivamente, l’invio della comunicazione, alla luce della circolare in esame, la situazione  è diventata ancora più complicata.
La nota al paragrafo  - Oggetto delle comunicazioni – alla lettera E) – prevede in modo chiaro che restano totalmente esclusi dall’ambito di applicazione della specifica disciplina tutte le forme di lavoro autonomo reso ai sensi dell’art. 2222 cod. civ., sia in forma professionale che occasionale - ai sensi dell’art. 67, lett. l), del D.P.R. n. 917/1986 (T.U.I.R.) - cosi come, a maggior ragione, tutte le attività lavorative di tipo autonomo esercitate in forma imprenditoriale”. 
Pertanto, per le scuole restano fuori tutti i contratti di lavoro autonomo occasionale, che spesso vengono stipulati con personale esterno per l’espletamento di particolari attività didattiche.
Inoltre, sempre per quanto riguarda le II.SS., in particolar modo quelle di istruzione secondaria di secondo grado che pongono in essere stage e tirocini formativi, prevede che non siano da comunicare i contratti per:

· “Promozione da parte di una università e istituto di istruzione universitaria abilitato al rilascio di titoli accademici, di una istituzione scolastica che rilasci titoli di studio aventi valore legale, di un centro di formazione professionale operante in regime di convenzione con la regione o la provincia;

· Destinatari studenti universitari, studenti di scuola secondaria superiore, allievi di istituti professionali e di corsi di formazione iscritti al corso di studio e di formazione nel cui ambito il tirocinio a promosso;

· Svolgimento all’interno del periodo di frequenza del corso di studi o del corso di formazione”.

Continuando con l’esame della stessa al paragrafo – Termini per le comunicazioni – le istituzioni scolastiche rimangono tra quelle rientranti nell’assunzione per cause di “forza maggiore”, lettera b): “in questo caso il datore di lavoro può comunicare l’assunzione il primo giorno utile successivo senza neppure l’obbligo di una preventiva comunicazione sintetica. Ciò in quanto l’evento a di tale natura imprevedibile da rendere non solo improcrastinabile l’assunzione, ma anche impossibile la sua previsione nel giorno precedente”.

Se quanto sopra riportato viene letto in forma sistemica con quanto è riportato successivamente, con casi esplicativi:”………. La seconda deroga (comunicazione non preventiva ma contestuale o successiva) soccorre solo in caso di “forza maggiore”, vale a dire allorché il datore di lavoro sia in grado di dimostrare non solo che l’assunzione non poteva essere procrastinata, ma anche che non era possibile prevederla il giorno prima.

Tale ultima circostanza è ricorrente nel caso di conferimento di supplenze temporanee al personale docente (art. 1, comma 1, lett. c) del DM 25 maggio 2000, n. 201) e al personale amministrativo, tecnico ed ausiliario (art. 1, comma 1. lettera c) del DM 13 dicembre 2000, n. 430) negli istituti scolastici pubblici. In tali casi, sembra ragionevole disporre in via preventiva e generale, che le assunzioni a tempo determinato del predetto personale, rientranti nella tipologia della supplenza temporanea, ai sensi dei citati regolamenti, siano comunicate anche dopo l’instaurazione del rapporto, nel primo giorno utile.
Le soluzioni prospettate risultano idonee a soddisfare tutte le esigenze del datore di lavoro, senza arrecare pregiudizio al normale andamento delle attività produttive, ma altresì garantendo la finalità della norma” è evidente che mentre precedentemente, con la nota del 4 gennaio 2007
, era possibile comunicare al centro dell’impiego la stipulazione del contratto entro cinque giorni, allo stato attuale, dall’interpretazione letterale, l’adempimento deve essere espletato non oltre il giorno successivo all’assunzione in servizio del lavoratore. E’ il caso di aggiungere di male in peggio.
Quando invece, riferendoci sempre a contratti di lavoro a tempo determinato, in caso di “proroga” del contratto, la nota prevede che debba avvenire entro cinque giorni, la comunicazione al centro per l’impiego. Difatti al paragrafo - Contenuti delle comunicazioni – è riportato “………In caso di rapporto a tempo determinato che si protrae oltre il termine inizialmente fissato dovrà essere effettuata entro cinque giorni da tale data una comunicazione di proroga”. 
Si ritiene opportuno riportare tutti gli eventuali casi in cui, entro cinque giorni, necessita inoltrare la comunicazione al centro per l’impiego in caso di cessazione del rapporto di lavoro, nonché in caso di trasformazione del rapporto di lavoro:


Per i contratti di lavoro a tempo determinato:
·  nel caso non si possa determinare il termine del contratto ex ante. Per le II.SS. potrebbe essere il caso ricorrente dei contratti sino ad avente diritto, sino a rientro titolare, etc…..;
Per i contratti di lavoro a tempo indeterminato:

· consensuale;

· recesso durante il periodo di prova;

· dimissioni (si ritiene che nelle nostre scadenze debbano essere indicate, nell’intervallo dal 1° al 5 di settembre di ogni anno, le comunicazioni per coloro che sono collocati a riposo);
· licenziamento per giusta causa;
· trasformazione da tempo determinato a tempo indeterminato;

· trasformazione da tempo parziale a tempo pieno;

· trasformazione da contratto di formazione e lavoro a contratto a tempo indeterminato;

· trasferimento del lavoratore (anche in questo caso, si ritiene che avuta notizia dell’avvenuta mobilità del lavoratore per trasferimento ad altra scuola, si debba procedere alla comunicazione);
· distacco del lavoratore.
La nota conclude, indicando le modalità di comunicazione unica ai vari enti, ma per ciò si è ancora in attesa dell’emanazione di un decreto ministeriale che dovrà definire i moduli e le indicazioni per la trasmissione telematica. Pertanto si ritiene che possa essere, almeno per adesso, ancora utilizzato il modello proposto ai colleghi (DSGA ed Assistenti amministrativi) pubblicato in occasione del contributo professionale inerente alla legge finanziaria.
Infine si ritiene di dover fare, tenuto conto delle continue richieste, pervenute da vari colleghi, una riflessione su quella che è la comunicazione all’INAIL. Per quanto attiene alle II.SS. si ricorda che queste devono fare la comunicazione all’INAIL, senza alcun onere, secondo quanto è previsto dall’art. 2 del DPR 156/99 che apportò delle modificazioni al DPR 567/96 che recita ”tutte le attività organizzattive delle II.SS. sulla base dei progetti educativi anche in rete o in partneriato con agenzie del territorio sono da considerarsi attività proprie dell’istituto e pertanto dal 18/6/1999 la copertura antinfortunistica dei soggetti partecipanti è assunta mediante la speciale gestione dello Stato ai sensi degli artt. 127 e 190 del T.U. 1124/65 e regolamento applicativo con DM 10/10/85”
A seguire sono riportate alcune FAQ estrapolate da quelle pubblicate dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale, redatte proprio in virtù dell’emanazione degli dell’art. 1, commi da 1180 a 1185 e della nota del 4 gennaio 2007. (Al momento in cui si sta concludendo il presente lavoro, visitato il sito del dicastero suddetto, non è possibile accedere alle stesse, in quanto esplicita che sono in allestimento. Probabilmente stanno provvedendo ad aggiornarle alla luce della nota del 14 febbraio 2007).
Conclusioni

Spesso, ultimamente mi è capitato di dire che, dopo l’approvazione della legge finanziaria 2007, che questo, per il Ministro della Pubblica Istruzione è un anno “ponte”, mentre per gli operatori scolastici, in particolar modo quelli amministrativi, è invece, un anno di “all’erta”, visto tutti i decreti ministeriali di cui siamo in attesa, previsti dalla selva dei commi della legge finanziaria.
Nella nota del 26 gennaio 2007 avevo scritto, a seguito del comunicato della FLC  in merito alla comunicazione al centro per l’impiego: ”Finalmente lassù qualcuno pensa a noi” ma visto che ogni qual volta che intervengono e pensano di difendere, in particolar modo, il personale amministrativo delle II.SS. le cose peggiorano sempre (dalla possibilità di cinque giorni di tempo per il primo contratto a due giorni attualmente), forse è il caso, o meglio, sarebbe ora che invece, di intervenire su aspetti che non possono derogare dalla norma, si preoccupassero in modo serio, come già scritto nella nota suddetta di far avere a quel personale che vogliono difendere a tutti i costi (basti pensare a quanta solidarietà stanno dimostrando per i colleghi che usano il software SISSI, che non sarà aggiornato sino alla metà di marzo con le nuove regole fiscali previste dalla legge finanziaria. Ma anche in questo caso c’è da chiedersi: ma come mai se ne accorgono soltanto ora che il SISSI non ha mai funzionato e che ha sempre avuto grossi ritardi nell’invio degli aggiornamenti?) il giusto riconoscimento economico e di carriera applicato alla nostra grande professionalità.  Pertanto è opportuno che da lassù non ci guardino più, anche perché è sempre molto bello “predicar bene per poi razzolar male”, soprattutto per chi, al contrario di tanti di noi, non sono in trincea tutti i giorni.

Gennaro Manna 
Nota esplicativa del 4 gennaio 2007 prot. 13/segr/0000440

Risposte a quesiti del Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale.

Sezione I – Tipologie contrattuali

Quesito I.2

Cosa si deve fare per i supplenti temporanei che non sono iscritti all’Ufficio del lavoro (Centro per l’Impiego) e inseriti solo in graduatoria scolastica?

Risposta I.2

L’obbligo della comunicazione riguarda anche i casi oggetto del quesito. Non importa, infatti, che siano o no iscritti al Centro per l’Impiego: rileva infatti solo l’instaurazione del rapporto di lavoro, anche se temporaneo.

Quesito I.3

Tra le tipologie legali rispetto alle quali sussiste l’obbligo di effettuare la comunicazione ai Centri per l’Impiego territorialmente competenti, debbono essere ricompresi anche i contratti di collaborazione meramente occasionali, cioè i contratti stipulati ai sensi dell’art. 2222 del Codice Civile?

Risposta I.3

I contratti di collaborazione meramente occasionali (art. 2222 C.C.), caratterizzati da occasionalità, discontinuità e assenza di vincoli, non rientrano nell’obbligo di comunicazione.

Quesito I.7

L’obbligo di comunicazione sussiste anche nei confronti di stage esclusivamente formativi (non finalizzati all’assunzione) attivati: 

· All’interno di corsi di formazione professionali autorizzati e finanziati da Regioni e Province in ambito F.S.E.?

· All’interno delle attività di Area Professionalizzante (Terza Area, ex”Progetto”92) realizzate dagli Istituti Professionali di Stato?

Risposta I.7

Questi due casi non rientrano nell’obbligo di comunicazione di cui alla Legge n. 296/2006 e alla nota esplicativa del 4 gennaio 2007. Si tratta, infatti di stage esclusivamente formativi non finalizzati all’assunzione.

Quesito I.11

I soggetti che “collaborano” con quotidiani non dipendenti dagli stessi e non giornalisti iscritti all’albo bensì persone che inviano i “pezzi” al Giornali le quali vengono retribuite solo in caso di pubblicazione, si possono considerare collaboratori occasionali. In questo caso non scatterebbe l’obbligo di comunicazione, oppure, devono essere considerati una sorta di “co.co.co.” a tempo indeterminato e quindi la comunicazione va fatta?

Risposta I.11

Non rientrano nell’obbligo della comunicazione i lavoratori occasionali di cui all’art. 2222 del Codice Civile. 

Quesito I.12

Alcuni tirocini  di formazione e orientamento a favore di persone disabili e svantaggiate presso aziende, enti pubblici, cooperative sociali e altro hanno obiettivi di osservazione e formazione, altri sono finalizzati all’assunzione. La comunicazione preventiva deve essere effettuata  in tutti i casi?

Risposta I.12

Sono fuori dall’obbligo di comunicazione solo quei casi di stage non finalizzati all’occupazione. Tutti gli altri rientrano nell’obbligo in parola.

Quesito I.13

Nel caso di Istituto Statale d’Arte che abbia inserito nel Piano dell’offerta Formativa (P.O.F.) lo stage per studenti  presso aziende nel territorio,  da effettuarsi durante il periodo estivo e non finalizzato all’assunzione, le dette aziende hanno l’obbligo di comunicazione.

Risposta I.13

Non rientra nell’obbligo di comunicazione il caso di formazione non finalizzata all’assunzione.

Quesito I.17

I rapporti di praticantato sono soggetti agli obblighi di comunicazione.

Risposta I.17

Non sono compresi nell’obbligo di comunicazione tutti quei rapporti che non sono finalizzati all’assunzione e quelli occasionali ai sensi dell’art. 2222 del Codice Civile.

Sezione II - Termini 

Quesito II.3

L’obbligo  della comunicazione preventiva riguarda anche le trasformazioni (da tempo determinato a tempo indeterminato da apprendista a qualificato, da full-time a part-time e viceversa, ecc.)?

Risposta II.3

Come chiarito nella nota esplicativa del  4 gennaio 2007 pag. 10 la comunicazione non è preventiva, bensì entro cinque giorni dalla trasformazione stessa. Tale termine è fissato nel D.Lgs. 181/2000, come modificato dal D.Lgs. n. 297/2002, attualmente ancora in vigore. 

Quesito II.4

Nei casi di tirocini curriculari universitari la data di inizio è certa, la data di termine del tirocinio non lo è fino alla fine, perché dipende dal numero delle ore giornaliere effettuate che può variare per vari motivi o dai giorni di assenza. Come adempiere all’obbligo di comunicazione?

Risposta II.4

Nel caso specifico va comunicata la data di inizio del tirocinio e la data presunta di cessazione, in analogia a quanto previsto per i contratti a termine. La data certa di cessazione potrà essere trasmessa successivamente non appena definito il monte ore svolto.

Quesito II.8

Qualora vengano a cessare rapporti di collaborazione a progetto, associazioni in partecipazione, stage, che si siano instaurati nel 2006, dovrà essere data comunicazione di cessazione entro cinque giorni al centro dell’Impiego, anche se per questi soggetti il Centro per l’Impiego non era a conoscenza del rapporto in essere?

Risposta II.8

La norma prevede la comunicazione obbligatoria di tutti questi movimenti di rapporti di lavoro. Pertanto, si dovrà comunicare la cessazione anche se non era stata fatta la comunicazione di assunzione.

Sezione III – Varie 

Quesito III.3

Qual è la modulistica da adottare? 

Il modello C/ass allegato al D.M. del 20 dicembre 1995 è superato dalla normativa entrata in vigore il primo gennaio 2007?

Risposta III.3

I moduli per le comunicazioni obbligatorie sono definiti con decreto del Ministro del Lavoro e della Previdenza sociale che è attualmente in corso di predisposizione e a breve sarà emanato.

In questa fase, quindi, la modulistica da adottare, come chiarito dalla nota (pagina 12) è la seguente:

C/ASS, C/CRL, C/CTRL, o altra modulistica in uso presso i centri per l’Impiego che, a seguito del decentramento, hanno acquisito competenza in materia di incontro tra domanda e offerta di lavoro.

Quesito III.6

In ordine alle comunicazioni di cessazioni dei rapporti di lavoro è da ritenersi pacifica la loro incombenza anche in capo alle Pubbliche Amministrazioni indipendentemente dalla data di instaurazione dei relativi rapporti lavorativi?

Risposta III.6

Si conferma che anche le Amministrazioni Pubbliche sono tenute a inviare la comunicazione obbligatorie anche in caso di cessazioni dei rapporti di lavoro a partire dall’entrata in vigore della norma indipendentemente dall’instaurazione del  rapporto.

Quesito III.10

Qualora il rapporto di lavoro di cui si è data una comunicazione preventiva non si instauri effettivamente, va indicato il motivo di cessazione? L’indicazione di una data presunta di cessazione crea problemi di gestione sia all’azienda sia al servizio competente nei casi di non coincidenza con la data effettiva di cessazione. Cosa fare?

Risposta III.10

Basta una comunicazione che il rapporto non si è instaurato per quanto riguarda la data di presunta cessazione, la nota dice in modo chiaro che va comunicata la data presunta anche se poi non sarà quella effettiva. Tale data potrà essere corretta senza difficoltà.

Quesito III.13

Si chiede di conoscere quali siano le determinazioni che verranno assunte riguardo le comunicazioni non trasmesse e riferite ad assunzioni, cessazioni e trasformazioni verificatesi i primi giorni di gennaio 2007- considerato che le sanzioni risultano applicabili all’entrata in vigore della legge in esame, cioè il 01/01/2007?

Le comunicazioni in argomento devono essere effettuate a mezzo posta Raccomandata A/R? Le disposizioni regionali integrative riferite alla regione Abruzzo, per l’invio telematico, sono attive?

Risposta III.13

L’obbligo di comunicazione parte dall’inizio dell’anno in corso (2007). Pertanto, chi non avesse adempiuto è in difetto rispetto a una prescrizione di legge. Come debba essere fatta la comunicazione è indicato in modo preciso nella nota del 4 gennaio 2007 scaricabile dal sito internet del Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale.

Per quanto riguarda la Regione Abruzzo si consiglia di prendere contatto direttamente con i Centri per l’Impiego  della Regione.

� “Restano escluse dall’obbligo di comunicazione entro il giorno antecedente, quelle assunzioni effettuate a causa di “forza maggiore”, ovvero di avvenimenti di carattere straordinario, che il datore di lavoro non avrebbe potuto oggettivamente prevedere con l’esercizio dell’ordinaria diligenza e che sono tali da imporre un’assunzione immediata. In via esemplificativa (ma non limitativa) sono da ricomprendere gli eventi naturali catastrofici (incendi, alluvioni, gli uragani; terremoti, ecc.) ovvero nelle ipotesi di assunzione non procrastinabile per sostituzione di lavoratori che comunicano la propria indisponibilita alla prestazione lavorativa il giorno stesso dell’assenza (es. i supplenti del settore scolastico). Solo in tali casi, in cui la comunicazione non puo essere oggettivamente effettuata il giorno prima il verificarsi dell’evento, che risulta per sua stessa natura imprevedibile, la medesima deve essere effettuata entro il primo giorno utile e, comunque, non oltre il 5° giorno”.
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